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CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

UNA VITA COLORATA DI 

AVORIO  

passato di guerra in guerra e 

Yves farà presumibilmente fati-

ca a riconoscere la cittadina 

diventata nel frattempo capitale 

del nuovo stato. Torna con un 

un paio di occhiali usati, la bom-

boletta spry per l‟asma e una 

scatola di pastiglie per controlla-

re la pressione. Porta, in una 

delle due borse con le quali ha 

viaggiato dal Togo, un paio di 

pantaloni e la camicia di suo 

fratello Charles  morto in carce-

re di malattia, per la famiglia 

dello scomparso. Lui stesso 

indossa camicia e pantaloni di 

un prete incontrato nel Burkina 

Faso mentra stava transitando 

e mendicando cibo e soldi per 

continuare il viaggio a ritroso. 

Custodisce, tra il foglio che con-

ferma lo smarrimento del pas-

saporto rubato e l‟ultima prescri-

zione medica, un santino di don 

Bosco, offertogli da un salesia-

no prima di lasciare per sempre 

la capitale del Togo. 

Yves dice che in carcere gli 

agenti commerciavano droga 

coi detenuti in cambio dei soldi 

che le famiglie passavano ai 

loro cari. Nel frattempo passa-

vano anche i presidenti che 

promettevano al papa per il 

giubileo deel 2000  e agli orga-

(Continua a pagina 2) 

Y ves è partito per torna-

re al suo paese di origi-

ne dopo 37 anni. Si tratta del 

numero esatto di anni che ha 

passato in carcere nel Togo, 

Paese confinato dall‟Atlantico, 

oceano privilegiato per la tratta 

degli schiavi. La schiavitù reale 

e in piena terra ferma l‟ha vissu-

ta in parte nel famigerato carce-

re di Kaza ora chiuso, tra lavori 

forzati, sevizie e minacce. Yves 

trafficava avorio con l‟Europa e, 

assieme a suo fratello, viaggia-

vano spesso ad Amburgo, in 

Germania, onde perfezionare il 

lauto commercio con blandi 

controlli, in quei tempi passati. 

Una soffiata e lui con suo fratel-

lo sono arrestati all‟aeroporto di 

Lomé, capitale del Togo in pro-

venienza, appunto,  dalla Costa 

d‟Avorio. Dal giorno della reclu-

sione fino alla liberazione sono 

passati 37 anni e Yves non è 

mai passato da un tribunale per 

il processo. Dal Presidente pa-

dre al presidente figlio, l‟attuale 

Foure Gnassimbé, è passata 

anche la visita del papa Giovan-

ni Paolo secondo per il giubileo, 

a cui l‟allora presidente aveva 

promesso una grazia presiden-

ziale per i detenuti. La promes-

sa non è stata mantenuta e, 

anzi, persino il fratello maggiore 

dell‟attuale presidente si trova in 

carcere con l‟accusa di tentativo 

di colpo di stato. La repressione 

seguita alle presidenziali dell‟e-

poca ha fatto centinaia di morti. 

Yves è di origine sudanese. Il 

suo paese era ancora uno 

quando lo ha forzatamente la-

sciato. Torna alla sua città di 

nascita, Juba, ormai capitale del 

nuovo stato chiamato appunto 

Sud Sudan. I giacimenti di pe-

trolio del nuovo Paese, ricono-

sciuto come indipendente nel 

2011, hanno rappresentato la 

ben conosciuta „maledizione‟ 

delle risorse. Il Sud Sudan è 
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nismi internazionali un 

migliore trattamento per i 

detenuti e magari un‟am-

nistia. Dal 1985, data 

dell‟arresto e in tutti que-

(Continua da pagina 1) gli anni Yves non è mai 

stato giudicato, il proces-

so verbale del suo per-

corso giudiziario è spari-

to, assieme ai soldi che 

lui e suo fratello avevano 

con sé. Il primo Yves, 

nato nel 1959 a Juba, 

era commerciante d‟avo-

rio e l‟altro Yves, che 

torna al Paese dopo 37 

anni di carcere, è un 

commerciante di anni 

che ancora gli rimango-

no per rivedere la moglie 

e i figli di cui non sa più 

nulla. Dice che ricorda 

bene il colore della casa, 

era color di avorio. 

Mauro Armanino,      

Niamey, giugno 2022  

DEISTITUZIONALIZZARE LE DISABILITA’. 

UN PATTO PER LA CURA DELLE PERSONE FRAGILI. 

S tiamo vivendo in 

un periodo di forte 

attenzione verso i pro-

blemi delle disabilità. 

Questa attenzione si 

manifesta ad esempio 

attraverso la Legge dele-

ga sulle Disabilità, la 

Missione 5 del PNRR 

dedicata ad “Inclusione e 

Coesione”, nonché la 

recente Raccomandazio-

ne del Consiglio di Euro-

pa in merito alla de-

istituzionalizzazione del-

le disabilità, che richiama 

la Convenzione ONU del 

2006 che raccomanda di 

porre fine ad ogni coerci-

zione in ambito psichico. 

Tali raccomandazioni ed 

iniziative certamente 

rappresentano un'evolu-

zione, tuttavia si scontra-

no, con una realtà che 

effettivamente è più arre-

trata rispetto a quanto 

auspicato. 

Come Associazione, 

naturalmente, il nostro 

principale interesse è 

rivolto a persone affette 

da malate psichiche, che 

in questa critica realtà 

delle disabilità si trovano 

in una posizione svan-

taggiata. 

Quando si parla di disa-

bilità si pensa subito alle 

limitazioni fisiche e agli 

ostacoli architettonici con 

cui gli individui devono 

interfacciarsi. Nel caso 

dei malati psichici la pri-

ma barriera da abbattere 

è lo stigma che circonda 

di negatività i malati e le 

loro famiglie e pesa sul 

buon esito dei progetti di 

inclusione del malato 

mentale. 

Per superare tale negati-

vità è necessario un la-

voro culturale che coin-

volga tutte le agenzie 

educative a partire dalla 

scuola e la disponibilità 

di personale socio sani-

tario preparato a soste-

nere i percorsi di inclu-

sione dei malati. Per 

superare tale negatività 

è necessario un lavoro 

culturale che coinvolga 

tutte le agenzie educati-

ve a partire dalla scuola 

e la disponibilità di per-

sonale socio sanitario 

preparato a sostenere i 

Tale sinergia ha l‟obietti-

vo di mettere a fattor 

comune le risorse pro-

fessionali ed economi-

che a disposizione dei 

singoli Enti ed Associa-

zioni al fine di realizzare 

una rete che aiuti i pa-

zienti ad uscire dallo 

stigma di pregiudizi che li 

circonda e che inoltre li 

accompagni e sostenga 

lungo percorsi formativi 

personalizzati volti a 

renderli autonomi e lavo-

rativamente attivi. 

Riteniamo, pertanto, sia 

necessario ed urgente 

che il PATTO PER LA 

SALUTE MENTALE ven-

ga reso operativo. 

Maria Giulia Tassano, 

ALFAPP Sezione Tigullio 

 

percorsi di inclusione dei 

malati. 

Al contrario si registra 

una vera e propria emer-

genza relativa alla caren-

za di figure sanitarie ed 

educative nei servizi ai 

disabili, non solo mentali. 

Per questo riteniamo che 

– mentre le istituzioni 

che hanno potere di spe-

sa procedono ai neces-

sari investimenti in risor-

se professionale – gli 

Enti, le Associazioni le 

Istituzioni socio-sanitarie 

debbano riprendere le 

linee da loro condivise , 

appena prima della pan-

demia nel “PATTO PER 

LA SALUTE MENTALE 

– LA CITTA‟ CHE CU-

RA“ finalizzate alla co-

struzione di un modello 

di integrazione sociale 

che metta in stressa 

connessione e complicità 

il malato , le famiglie , il 

medico di base, gli spe-

cialisti , gli Enti Istituzio-

nali preposti , i Servizi 

Sociali e le Associazioni 

sindacali ed imprendito-

riali. 

Associazione 

Ligure 

Famigliari 

Pazienti 

Psichiatrici. 

alfapp.genova@

gmail.com  

Via Malta 3/4 

16121 Genova 

Italia 

010 540 740  

010 540 740  

http://

www.alfapp.it  
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I l Consiglio comuna-

le di Nichelino ha 

approvato il 27 giugno 

2022 un Ordine del 

giorno sulla questione 

Isee. Un provvedimento 

che di fatto rimpalla la 

questione alla Regione 

e, con una operazione 

controversa, «prende il 

posto» della Mozione 

presentata il 27 aprile 

scorso dal Consigliere 

Sabino Novaco su pro-

posta dell‟Utim Nicheli-

no.  

Una Mozione che chie-

deva nient‟altro che il 

rispetto della legge e 

pertanto dei diritti delle 

persone con disabilità 

intellettiva e/o autismo. 

Ma che ha creato un 

certo scompiglio per i 

previsti maggiori oneri di 

spesa derivanti dall‟ap-

plicazione delle norme 

Isee.  

La Mozione, difatti, 

avrebbe impegnato il 

Sindaco ad adeguare 

alle norme Isee (dpcm 

159/2013) l’illegittimo 

Regolamento del Cisa12 

sulle contribuzioni rette 

per le prestazioni resi-

denziali della disabilità. 

Regolamento in vigore 

dal 2007 e non ancora 

aggiornato alle norme 

vigenti nonostante siano 

passati più di 6 anni. 

Riunioni, sedute di Con-

siglio comunale e Com-

missioni non sono basta-

te a «smontarla», poiché 

solidamente fondata 

sulle disposizioni obbli-

gatorie della legge nazio-

nale sull‟Isee oggi in 

vigore.  

Il “coniglio dal cappello” 

è stato quello di sostitui-

re la Mozione con un 

Ordine del giorno che 

passa la palla alla Re-

gione, prendendo di 

fatto ancora altro tempo.  

Con l‟Ordine del giorno 

approvato il 27 giugno 

dal Consiglio comunale, 

peraltro all‟unanimità, si 

incarica dunque il Sinda-

co, Giampiero Tolardo, 

di premere verso la Re-

gione Piemonte affinché 

emani linee di indirizzo 

omogenee per tutti gli 

Enti gestori (Comuni/

Consorzi, …) per l‟appli-

cazione dell‟Isee e stanzi 

risorse per coprire le 

maggiori spese in capo 

al Cisa12 derivanti dall‟a-

deguamento all‟Isee del 

nuovo Regolamento.  

Auspichiamo che la Re-

gione provveda per 

quanto di sua competen-

za. Ma ricordiamo che 

permangono gli obblighi 

in capo al Cisa12. Per-

ché di fatto, anche dopo 

l‟approvazione dell‟Ordi-

ne del giorno, rimane 

ancora in vigore l‟illegitti-

mo Regolamento Cisa12 

sulle contribuzioni del 

2007, contenente criteri 

avulsi dall‟Isee, mentre 

le nuove regole, se rece-

pite, sarebbero state in 

genere più vantaggiose 

per gli utenti.  

En passant, ci permettia-

mo di osservare come 

sia in genere facile riem-

pirsi la bocca di parole 

come “diritti”, “rispetto 

dei diritti”… Ma capita in 

genere che se questi 

diritti hanno un costo e 

nel contempo riguardano 

persone non autosuffi-

cienti incapaci di autodi-

fendersi e protestare (e 

nonostante l‟Isee sia un 

LEA, Livello essenziale, 

obbligatoriamente da 

adottare!), ci si permetta 

di affermare di non avere 

le risorse necessarie per 

rispettarli.  

Ad ogni modo, ricordia-

mo che il Cisa12, nono-

stante il brusco risveglio 

dopo un sonno durato 

più di 6 anni, continua ad 

utilizzare un Regolamen-

to illegittimo, con incom-

benti rischi di ricorsi. 

“ORDINE DEL GIORNO ISEE” 

Sono difatti oramai nu-

merose le sentenze, 

anche di Consiglio di 

Stato, che vedono soc-

combere i Comuni/

Consorzi che non appli-

cano l‟Isee nonostante 

sia in vigore dal 2015!  

Nell‟Ordine del giorno 

approvato si legge inoltre 

che sarebbe in corso la 

modifica dello stesso 

Regolamento Cisa12: un 

fatto la cui adeguatezza 

del risultato sarebbe a 

nostro avviso tutta da 

verificare, nonché la 

sua stesura aperta al 

confronto con le realtà di 

rappresentanza degli 

utenti.  

L‟Ordine del giorno pre-

vede, altresì, che venga 

data ampia diffusione del 

suo contenuto alla citta-

dinanza. Con l‟occasione 

riteniamo utile portare a 

conoscenza degli utenti 

e dei loro familiari/tutori 

la possibilità di versare la 

retta alberghiera non in 

base al vecchio Regola-

mento Cisa12, bensì 

sulla base dei criteri 

dell‟Isee socio-sanitario 

residenziale “nucleo 

ristretto”, che consiglia-

mo di presentare al Ci-

sa12 versando come 

contribuzione un importo 

annuale al massimo pari 

a quello risultante dalla 

relativa attestazione 

Isee.  
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Maipiùstragi: sono 
più di ottanta le 
organizzazioni 

della società civile e i 
sindacati che in poche 
settimane si sono aggre-
gate per la manifesta-
zione nazionale contro 
la „ndrangheta, a soste-
gno del procuratore Ni-
cola Gratteri e di tutti 
coloro che rischiano la 
vita a causa delle mafie.  

Martedì 5 luglio, dalle 
ore 19, appuntamento in 
piazza Duca d‟Aosta, di 
fronte alla Stazione Cen-
trale. A Milano, per ricor-
dare che la „ndrangheta 
è un problema naziona-
le. A Milano, per ribadire 
che le infiltrazioni crimi-
nali nell‟economia legale 
sono un‟emergenza per 
la tenuta della democra-
zia.  

«La scoperta di un pro-
getto di attentato nei 
confronti del Procura-
tore della DDA di Ca-
tanzaro, a inizio maggio, 
ci ha spinto ad agire – 
sottolineano i rappresen-
tanti degli enti promotori 
- Trent‟anni dopo le stra-
gi di Palermo - continua-
no – abbiamo sentito 
l‟esigenza di scendere in 
piazza il giorno prima, 
come scorta civica, per 
dire alla „ndrangheta e 
alle massonerie deviate 
che quella stagione è 
finita, fa parte di altri 
tempi, e che l‟Italia non 
tollererà che qualcuno la 
evochi di nuovo. Diver-
samente, la risposta 
della società civile sarà 
durissima».  

In piazza Duca d‟Aosta 
martedì 5 si alterneran-
no interventi e testimo-
nianze di personalità 
del mondo della coope-

razione, del sindacato, 
dell‟economia, della fi-
lantropia, del volontaria-
to, del giornalismo e 
dello spettacolo.  

Intanto, anche sui social 
è partita la mobilitazio-
ne: hanno aderito con 
videomessaggi di sup-
porto alla manifestazione 
PIF, Marco Paolini, Al-
bano, Michele Placido, 
Luca Zingaretti, Gio-
vanni Minoli, Maurizio 
De Giovanni, Angela 
Iantosca, Padre Mauri-
zio Patriciello, Antonio 
Stornaiolo, Rita Pelu-
sio, Gianluigi Nuzzi. I 
loro videomessaggi sono 
condivisibili dai social 
degli enti promotori e sul 
sito ufficiale maipiustra-
gi.it  

Elenco adesioni al 29 

giugno 2022:  

ACLI - ActionAid -
 Comitato Addiopizzo -
 Addiopizzo Travel - 
Agapanto APS Roma - 
Agesci- AITR 
(Associazione Italiana 
Turismo Responsabile) - 
Altromercato - APS Pari-
tà per le Diversità - Arci 
Servizio Civile Calabria – 
Associazione Amici Della 
Casa Della Carità - As-
sociazione Andiamo 
Avanti - ANPI - Assifero 
– Auser Regionale Lom-
bardia – Auser Milano - 
Avvocati senza Frontiere 
- Azione Cattolica - CCO 
– Crisi Come Opportuni-
tà - Caritas Italiana - 
Caritas Ambrosiana – 
Caritas Emilia Romagna 
- Casa Internazionale 
delle Donne - Centro per 
l'Autonomia Cooperativa 
Sociale - Centro Studi 
Rossanese "Vittorio Ba-
chelet"- CGIL Calabria – 
CGIL Lombardia - Chico 

Mendes Altromercato 
cooperativa sociale - 
CIES-Onlus - CISL Cala-
bria - CISL Lombardia - 
CNCA Lombardia - 
CNCA Nazionale - Col-
lectif Avanti - Comunità 
Competente Calabria - 
Comunità Progetto Sud - 
Confcooperative Feder-
solidarietà - Confcoope-
rative Reggio Emilia -
 Comitato don Peppe 
Diana – Consorzio Sir - 
Consorzio Cooperativo 
Nausicaa - Consulta 
Nazionale Antiusura 
Giovanni Paolo II – Cen-
tro Sportivo Italiano Mila-
no - SV.net - E.V.A. Coo-
perativa Sociale - FICT 
(Federazione Italiana 
Comunità Terapeutiche) 
– FOCSIV - Fondazione 
Finanza Etica- Fondazio-
ne Con Il Sud - Fonda-
zione Corte delle madri - 
Fondazione San Bernar-
dino - Forum del Terzo 
Settore nazionale - Fo-
rum Terzo Settore Cala-
bria – Forum Terzo Set-
tore Città Di Milano - 
GOEL Gruppo Coopera-
tivo - Human Foundation 
– Ideeinformazione – Il 
Mulino - Associazione Il 
Quinto Ampliamento - 
Italia che Cambia - JSN 
JESUIT SOCIAL NET-
WORK ITALIA Onlus -
 Cooperativa sociale "La 
Speranza" Cassina e S. 
Agata - Laboratorio Ri-
cerche & Studi Vesuvia-
no - Legambiente - Libe-
ra Milano Contro Le Ma-
fie – Associazione cultu-
rale L'Orablù - Made in 
Carcere – M.A.S.C.I - 
Associazione Microfinan-
za e Sviluppo Onlus - 
Movimento Agende Ros-
se - Movimento M24A 
Equità Territoriale – On-
lus Movimento per la 
Giustizia Robin Hood - 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE CONTRO 

LA ‘NDRANGHETA  

Next Nuova Economia 
per Tutti - Nuova Coope-
razione Organizzata 
NCO - Pastorale per i 
Problemi Sociali e il La-
voro Calabria - Associa-
zione Peppino Impastato 
e Adriana Castelli - 
PLEF - Progetto Policoro 
Calabria – Rete Antima-
fie Martesana APS - 
Rete Recovery Sud -
Cooperativa Sociale 
Ripari - RITMI - Rete 
Italiana di Microfinanza – 
Rock No War - Scuola di 
Formazione Antonino 
Caponnetto - Slow Food 
Italia - Sud 20/40 - Terra 
Dea di San Giorgio a 
Cremano - T-ERRE Turi-
smo Responsabile - As-
sociazione Un'altra storia 
Varese - Unicobas -
 Comitato 
#versoil23maggio -
 WikiMafia Libera Enci-
clopedia sulle mafie 

Con la collaborazione 

di: 

Altavia.disko – Gruppo 
Grandi Eventi – Gruppo 
Pubbliemme – LaC Net-
work  

#maipiùstragi 
#maipiùsoli 
#iostocongratteri 
#stopndrangheta 

#accendilaluce 

Continua a pag. seguente 

Redazione GOEL  
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89042 Gioiosa 

Jonica RC - Italia 

Tel e 

Fax  +39.0964.419

191 

Sede Legale:  

via Peppino 

Brugnano 1 - 

89048 Siderno RC 

- Italia 
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A ido Piemonte si 

mette in gioco 

con un‟iniziativa che 

coinvolge il nostro dress 

code quotidiano: sì, per-

ché la nuova “maglietta 

Aido” è un indumento 

per tutti, facilmente in-

dossabile in ogni occa-

sione in grado di raccon-

tare il mondo dei trapian-

ti e del volontariato. 

Un‟idea che nasce 

dall‟incontro di Aido Pie-

monte e il brand torinese 

Ty-Shirt su due punti 

fondamentali (e innovati-

vi). 

La grande novità comu-

nicativa sta nel contrad-

distinguere le magliette 

con diversi caratteri tipo-

grafici infatti il termine Ty

-shirt nasce dal connubio 

di due parole: Typo-

graphy e T-shirt. 

Il metodo di stampa chia-

mato “risograph” e la 

stampa serigrafica sono 

state le fonti di ispirazio-

ne per le illustrazioni di 

questo progetto. La parti-

colarità (e la bellezza) di 

questi metodi di stampa 

sono la sovrapposizione 

(a volta anche irregolare) 

dei colori, talvolta accesi, 

che creano a loro volta 

altre cromie. Sono due 

tipologie di impressione 

su carta e tessuto che 

risalgono ormai a decen-

ni fa ma che oggi sono 

state riscoperte e utiliz-

zate anche da grandi 

artisti. Il pay off che alla 

base di questo metodo 

è: “uno sguardo al futuro 

senza dimenticare il pas-

sato” e si sposa perfetta-

mente con la filosofia 

della donazione. 

Sulle Ty-shirt sono rap-

presentati gli organi più 

trapiantati, la materia di 

cui è fatta la vita: cuore, 

cornee, fegato, reni e 

polmoni. Attraverso una 

rappresentazione visiva 

pop e rispettosa del te-

ma si vuole rendere 

omaggio al “dono”. 

I volontari di Aido Pie-

monte raccontano attra-

verso due punti fonda-

mentali il titolo della nuo-

va campagna di comuni-

cazione: “La solidarietà 

ha carattere". L 

'originalità intrinseca del 

carattere tipografico e  

l‟essere persona “di ca-

rattere” che definisce la 

LA SOLIDARIETÀ HA CARATTERE 

risolutezza e l‟impegno 

della nostra mission. Un 

filo conduttore condiviso 

a livello associativo che 

unisce tutti gli elementi 

necessari per raccontare 

l‟impegno dei volontari 

Aido nel divulgare con 

coraggio e determinazio-

ne il significato di dire Sì 

alla donazione. 

Visitando le pagine Fa-

cebook e Instagram sarà 

possibile vedere i nostri 

volontari, i trapiantati e i 

nostri testimonial che 

nelle prossime settimane 

continueranno a promuo-

ve la campagna indos-

sando le Ty-shirt di Aido. 

Si tratta di un prodotto 

totalmente ecosostenibi-

le racchiuso in un packa-

ging in cartone con all‟in-

terno un depliant che 

include un modulo di 

adesione AIDO. 

Puoi avere anche tu la tu 

Ty-shirt rivolgendoti a 

piemonte@aido.it o su 

ebay beneficenza 

(cercando ai-

do.piemonte) sostenen-

do con una offerta mini-

ma le attività dell' asso-

ciazione. 

AIDO Piemonte 

Strada 

Comunale San 

Vito Revigliasco, 

34 a Torino  

Tel. 0116961695  

335349079 o via 

mail 

all'indirizzo piem

onte@aido.it  
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A perta la call 

per parteci-

pare all’evento più 

importante di Berga-

mo capitale italiana 

del volontariato: dall’ 

8 al 9 ottobre 500 

ragazze e ragazzi da 

tutta Italia saranno 

protagonisti di un 

fitto programma di 

incontri, dialoghi, 

laboratori, convegni, 

realizzati in forma 

partecipativa per 

valorizzare le espe-

rienze di dono e di 

impegno che cam-

biano le comunità. 

Basta avere tra i 18 e i 

30 anni, un’esperienza 

di partecipazione civi-

ca all‟attivo e candi-

darsi online per esse-

re tra i 500 protagoni-

sti di “Io dono così – 

Giovani che cambia-

no il mondo“, la ma-

nifestazione in pro-

gramma a Bergamo il 

prossimo 8 e 9 otto-

bre e che radunerà 

ragazze e ragazzi da 

tutta Italia per condi-

videre e raccontare le 

loro storie di impegno, 

comporre una sorta di 

“antologia delle espe-

rienze di dono” e scri-

vere dieci lettere 

all‟Europa. 

L‟iniziativa è una delle 

più importanti dell‟an-

no di Bergamo Capi-

tale Italiana del Vo-

lontariato, il ricono-

scimento che CSVnet, 

l‟associazione nazio-

nale dei Centri di ser-

vizio per il volontaria-

to, ha assegnato con il 

patrocinio di Anci alla 

città lombarda per il 

grande impegno dei 

volontari nel corso 

della pandemia. 

Obiettivo della manife-

stazione, promossa da 

CSVnet, Csv Bergamo 

e i numerosi partner 

della Capitale Italiana 

del volontariato, è 

quello di dare voce 

alle tante esperienze 

di dono e volontariato 

che i giovani realizza-

no in tutta Italia contri-

buendo a cambiare le 

realtà in cui abitano. 

Non a caso l‟iniziativa 

rientra nel calendario 

di proposte che l‟Istitu-

to Italiano della Dona-

zione sta allestendo 

per il Giorno del Do-

no del 4 ottobre. 

Sono dieci sono i temi 

su cui si confronteran-

no: ambiente e vita 

sulla terra, giustizia e 

legalità, parità e identi-

tà di genere, pace e 

geopolitica, salute e 

benessere, investire 

sul territorio, cultura, 

cittadinanza e parteci-

pazione, scelte e op-

portunità, esperienza 

del dono. 

I giovani avranno l‟op-

portunità di trasforma-

re ciò che avranno 

raccontato nella loro 

scheda d‟iscrizione in 

mini-sceneggiature da 

2-3 minuti l’una che 

saranno la base dalla 

quale i partecipanti 

realizzeranno selfie-

video per raccontare 

la propria storia di vo-

lontariato. I video sa-

ranno caricati su una 

playlist di YouTube 

dedicata. Ma non è 

finita qui: ad ottobre 

Bergamo si trasforme-

rà in un grande teatro 

dove i/le giovani da-

ranno voce al movi-

mento delle “cose che 

capitano”, al futuro 

che già stanno co-

struendo insieme at-

traverso momenti col-

lettivi fatti di incontri, 

dialoghi, laboratori, 

convegni, prodotti arti-

stico-culturali realizzati 

in forma partecipativa. 

Previsto anche un 

convegno finale aper-

to nel corso del quale i 

giovani presenteranno 

le 10 lettere all‟Euro-

pa. 

Per candidarsi è ne-

cessario compilare la 

form online entro il 

30 giugno. 

I costi di vitto, alloggio 

e viaggio di ognuno 

saranno sostenuti 

dall‟organizzazione di 

Bergamo Capitale. 

Info: 

promozione@csvrc.it 

cittadi-

ni.bergamo@csvlomb

ardia.it 

https://

www.capitaleitalianav

olontariato.it/ 

IO DONO COSÌ. GIOVANI CHE 

CAMBIANO IL MONDO 

CSV Bergamo  

via Longuelo 

83 Bergamo 

Tel. 

035.234723 

Fax  

035.234324 

bergamo@csvl

ombardia.it  

Apertura: 

Lunedì  

9.00 -12.00 e 

15.00 - 18.00 

Martedì   

9.00 - 12.00 e 

15.00 - 18.00 

Giovedì   

9.00 -12.00 e 

15.00 - 18.00 

Venerdì  

9.00 - 12.00  

https://www.capitaleitalianavolontariato.it/
https://www.capitaleitalianavolontariato.it/
https://www.capitaleitalianavolontariato.it/
https://csvnet.it/component/content/article/144-notizie/4251-volontariato-sara-bergamo-la-prima-capitale-italiana?Itemid=893
https://csvnet.it/component/content/article/144-notizie/4251-volontariato-sara-bergamo-la-prima-capitale-italiana?Itemid=893
https://my.csvnet.it/Frontend/Questionario/Questionario.aspx?ID=-1&IDQ=268&IDR=59607&IDRT=21
https://my.csvnet.it/Frontend/Questionario/Questionario.aspx?ID=-1&IDQ=268&IDR=59607&IDRT=21
mailto:promozione@csvrc.it
mailto:cittadini.bergamo@csvlombardia.it
mailto:cittadini.bergamo@csvlombardia.it
mailto:cittadini.bergamo@csvlombardia.it
https://www.capitaleitalianavolontariato.it/
https://www.capitaleitalianavolontariato.it/
https://www.capitaleitalianavolontariato.it/
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P erugia - Giovedì 
30 Giugno alle 

ore 21:30 sarà proietta-
to il film “Europa”, pel-
licola patrocinata da 
Amnesty Internatio-
nal al Chiostro di San 
Fiorenzo, cinema Melies 
en plen-air, via della 

Viola 1, Perugia. 

L‟incontro, finalizzato ad 
una riflessione sul tema 
della migrazione è orga-
nizzato in collaborazione 
con UDU Perugia- Sini-
stra Universitaria  ed 
Emergency Perugia e 
vedrà la partecipazione 

di Paolo Pignocchi, 
Responsabile del Coor-
dinamento Europa di 
Amnesty International 

Italia. 

Il 5 settembre 2015 
veniva ritrovato sulle 
spiagge turche il corpo 
senza vita di Alan Kur-
di, bimbo curdo-siriano 
di tre anni. Era finito in 
mare nel tentativo di 
raggiungere le isole 

greche. 

Da lì a pochi giorni centi-
naia di migliaia di perso-
ne – prevalentemente 
provenienti da Siria, Iraq 
e Afghaninstan – sono 
arrivate in Europa attra-
versando i Paesi balcani-
ci, aprendo così ufficial-
mente “la rotta balcani-
ca”.  

Nei mesi successivi si 
concretizza, purtroppo, 
quello che era stato solo 
dichiarato ma mai reso 
concreto negli atti: una 
nuova chiusura delle 
frontiere.  

In virtù dell‟impropria-
mente detto “accordo” 
tra Unione europea e 
Turchia, seguito da altri 
e nuovi provvedimenti 
interni attuati dai diversi 
Stati membri con i Paesi 
dei Balcani, i confini de-
gli Stati lungo la rotta 
balcanica vengono defi-
nitivamente resi invalica-
bili e il viaggio verso 
l‟Europa torna ad esse-
re più pericoloso, lun-
go e costoso, anche e 
soprattutto in termini 

di vite umane. 

Si attua così, una nuova 
fase politica 
di esternalizzazione 
della gestione dei flus-
si migratori e controllo 
delle frontiere esterne 
dell‟Unione europea.  

Il tutto a danno e con-
tro i diritti delle perso-
ne. Decine di migliaia di 

persone, infatti, restano 
bloccate dentro i Paesi 
balcanici in campi tem-
poranei, sovraffollati, con 
condizioni igieniche ina-
deguate, mancanza di 
acqua calda, cibo insuffi-
ciente e difficoltà di ac-
cedere alle cure medi-
che.  

Lungo tutta la rotta le 
persone subiscono 
violenze, torture, re-
spingimenti e restrizio-
ni arbitrarie da parte 
delle autorità di polizia 
di frontiera dei vari 

Paesi anche europei. 

 Il regista Haider Rashid 
con il suo film Europa, 
attraverso la storia di un 
ragazzo iracheno, ci 
“porta” nella cruda, vio-
lenta e pericolosa rotta 
all‟interno dei Paesi bal-
canici e dei confini 
dell‟Europa. Il respiro 
del protagonista spes-
so affannoso scandi-
sce i ritmi della dispe-
razione nel tentare il 
pericolosissimo 
“game”, dal quale non 
sempre si riesce ad 
uscire vivi.  Braccato 
anche dalla natura oltre 
che dalle polizie di fron-
tiera complici dei traffi-
canti di esseri umani 
viviamo con lui la sua 
angoscia che è la stessa 
di tutti i migranti. 

Amnesty 

International - 

Gruppo 

Perugia 

Piazza Mariotti 

1 06123 

Perugia, 

Umbria  

amnestyperugi

a@gmail.com 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


